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Ricostituzione delle prestazioni di esodo 

 
Ci sono giunte numerose richieste di chiarimento in merito alla possibilità di ricalcolare le prestazioni di 
esodo; pertanto, è opportuno fornire ulteriori indicazioni sulla materia. 
 
Come è noto, la domanda di accompagnamento alla pensione è raccolta e trasmessa dal datore di lavoro 
all’Inps tramite il “Portale prestazione di esodo” e contiene, oltre ai dati identificativi del lavoratore e del 
datore di lavoro, anche le informazioni sull’anzianità contributiva maturata alla data della domanda di 
dimissioni e la data di cessazione dell’esodo. 
In molti casi, tuttavia, dopo la cessazione di lavoro vengono erogate dall’azienda retribuzioni maturate 
prima delle dimissioni e quindi sconosciute all’Istituto che pertanto non è stato in grado di tenerne conto 
nella liquidazione della prestazione di esodo. 
Analogo problema si verifica per l’eventuale contribuzione accreditata nell’estratto conto contributivo 
successivamente alla cessazione del lavoro, per esempio l’accredito figurativo per il servizio militare o la 
domanda di riscatto o ricongiunzione. 
 
I lavoratori “esodati” titolari degli assegni straordinari, che si trovino nelle condizioni suddette, possono 
quindi chiedere di ricostituire le prestazioni di esodo con la rideterminazione dell’importo dell’assegno ed 
eventualmente la sua scadenza nel caso di variazione della contribuzione correlata. L’accredito della 
contribuzione correlata potrebbe comportare l’anticipo della scadenza dell’assegno di esodo. 
La domanda di ricostituzione non può essere presentata dal lavoratore “esodato” ma dal datore di lavoro, 
a cui dovrà essere inviata la richiesta in quanto responsabile del pagamento della prestazione e sarà sua 
cura chiedere all’Inps di procedere al ricalcolo delle prestazioni. 
La ricostituzione della prestazione di esodo verrà effettuata dalla struttura dell’Inps territorialmente 
competente; questa emetterà un nuovo Prospetto di liquidazione mod. TE08 con i dati aggiornati, ed 
eventualmente la nuova scadenza di esodo, inviandolo al lavoratore “esodato” per consentirgli di 
presentare in tempo utile la domanda di pensione. 


